
 

Allegato 3 – L’acquisizione della lingua italiana 
PROTOCOLLO ACCOGLIENZA E INCLUSIONE ALUNNI DI RECENTE IMMIGRAZIONE 

 
 

L’acquisizione della lingua italiana 
Suggerimenti 

  
Le tappe della lingua 
  
1.   Il linguaggio della scuola. E’ la lingua per le regole, per la relazione con i compagni e gli 
insegnanti. 
 
2.   Livello soglia. E’ la lingua del qui ed ora, dei bisogni, della prima relazione. Si acquisisce nei primi 
mesi (statisticamente dall’esperienza, da 4 mesi ad 1 anno) con la relazione intenzionale e 
l’alfabetizzazione. 
 
3.   La lingua per narrare. E’ la lingua per parlare degli stati d’animo, per riferire stati d’animo, 
esperienze personali, desideri e per raccontare storie. E’ la lingua della propria biografia. Si 
acquisisce in un anno di corso. 
 
4.   La lingua per lo studio. Questa richiede almeno 4 o 5 anni per svilupparsi. Per favorire 
l’acquisizione di una lingua per lo studio risultano utili tecniche da utilizzare nel lungo periodo, con la 
proposta di testi semplificati. 

  
Ascoltare 
·       Durante le spiegazioni usare parole ricorrenti, frasi e strutture semplici 
·       Utilizzare immagini, schemi, tracce, scalette 
·       Esplicitare all’alunno le richieste che gli verranno formulate (ripetizione globale, analitica, 

memorizzazione di termini) 
  

Leggere 
·       I testi dovranno essere graduati per lunghezza complessiva, per lunghezza delle frasi, per la 

presenza di informazioni implicite. 
·       Semplificare i testi da un punto di vista linguistico, non cognitivo 
·       Anticipare il contenuto attraverso titolo, didascalie, immagini. 

  
Parlare 

·       Rispettare la fase del silenzio iniziale 
·       Rispettare la fase dell’interlingua – lingua governata da regole che dipendono sia dalla lingua 

madre che dalla lingua in via di acquisizione, gli errori sono indicatori di un processo di 
apprendimento in atto e non si deve incorrere nell’errore di ipercorreggere 

·       Fornire tracce, testi sottolineati, parole chiave, schemi, scalette, immagini per l’esposizione 
orale 

·       Valutare, durante l’esposizione, solo una prestazione: conoscenza del contenuto, lingua, 
l’organizzazione del contenuto. 
  

(la parte esposta sopra è specifica per la scuola secondaria di primo grado, tuttavia se l’alunno 
straniero segue un regolare percorso nella scuola primaria, si può arrivare ad un utilizzo della L2 per 
lo studio, sempre partendo da una semplificazione dei testi) 
 


